PARROCCHIA SS. CROCIFISSO- CERIGNOLA
QUARANTORE 2023
FEDE COME INCONTRO


INTRODUZIONE ALLA PREGHIERA
_________________________________________________

Canto di esposizione
Introduzione del presidente

Guida: la fede è senza dubbio frutto di un incontro con Gesù. Il vangelo è pieno di incontri, di sguardi che riportano alla luce chi magari viveva nelle tenebre senza fede. Questo accadde anche a Zaccheo. "Oggi devo fermarmi a casa tua!" gli disse Gesù. "A casa tua!", non sul sicomoro o nel nascondiglio provvisorio dove hai trovato rifugio. “In casa tua”: nello spazio sacro della tua intimità, lì dove sei in pace con te stesso e vivi nello splendore della verità del tuo essere figlio amato di Dio. Quant'è difficile oggi per l'uomo “sentirsi a casa” o “ritornare a casa”... In questo periodo di QUARESIMA - periodo di GRAZIA – in queste quarantore, abbiamo bisogno che il Signore ci liberi dalla cecità, dalle miopie che ci impediscono di riconoscere il suo volto ed aumenti la nostra fede. Come Zaccheo in questi giorni vogliamo anche noi salire sul sicomoro per vedere Lui e magari invitarlo nella casa del nostro cuore affinché possiamo trasformare la nostra vita, aumentare la nostra fede e testimoniarlo tra i fratelli. 

Silenzio
INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO
ritornello allo Spirito

Cel: Siamo cercatori di Dio, cercatori e adoratori del volto di Dio. La sua presenza riempie la terra, la luce dei suoi occhi illumina ogni uomo, la sua Parola di vita dona salvezza a chi gli va incontro con cuore rinnovato.

Tutti: mostrati, o Signore a tutti i cercatori del tuo volto. A tutti i pellegrini dell'Assoluto vieni incontro, o Signore. Con quanti si mettono in cammino e non sanno dove andare cammina, o Signore.

ritornello allo Spirito

C. “O Dio, Tu sei la nostra casa. Sei l'ospite dolce della nostra anima. Nessuno, se non tu, può abitare in fondo al nostro cuore. Ma tu vuoi che siamo noi ad aprirti la porta perché solo nella libertà di una nostra scelta tu puoi parlarci e guidarci. Ti chiediamo di aiutarci affinché tutte le nostre azioni e il nostro voler bene agli altri non siano mai un impedimento a te, o Signore, che vuoi abitare in fondo alla nostra anima.

Tutti: Signore Gesù, insegnami a cercarti e mostrati quando ti cerco. Non posso cercarti se tu non mi insegni la via, né trovarti se tu non mi mostri il tuo volto. Che io ti cerchi desiderandoti, che io ti trovi amandoti e ti ami trovandoti”.                                       

ritornello allo Spirito
Silenzio

IN ASCOLTO DELLA PAROLA
______________________________

Dal Vangelo secondo Luca (19,1-10)
Entrato in Gerico, attraversava la città. Ed ecco un uomo di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere quale fosse Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, poiché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per poterlo vedere, salì su un sicomoro, poiché doveva passare di là. Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: “Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua”. In fretta scese e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: “È andato ad alloggiare da un peccatore!”. Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: “Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno, restituisco quattro volte tanto”. Gesù rispose: “Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché anch'egli è figlio di Abramo; il Figlio dell'uomo infatti è venuto a cercare e a salvare chi ere perduto”. 
Parola del Signore

Lettore 1. “Gesù alzò lo sguardo”. È sempre Dio che cerca l'uomo. E l'incontro è possibile anche quando le sue strade e i sentieri dell'uomo sembrano divaricare e allontanarsi. Dio in Gesù riduce ogni distanza sino all'incontro profondo. Zaccheo era noto come un truffatore della gente; ed era molto ricco. Gesù è lì sotto di lui: lo guarda non dall'alto, ma dal basso. L'amore infatti è umile. Come il cieco “alzò bene gli occhi” verso il suo Signore, così Colui che si è fatto il più piccolo di tutti, “alza bene gli occhi” verso Zaccheo. Per quanto piccolo, Zaccheo sta sempre più in alto di lui. E Gesù si abbassa più di tutti per poter servire tutti. Solo l'umile incontra Dio, perché Dio è umile! L'amore – dice San Paolo ai Filippesi - fa considerare l'altro superiore a se stesso (cfr Fil 2,3). “Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua”. Sì, nella tua casa, non per strada! Molti parlano di Dio o a Dio fuori della propria casa, fuori della propria esistenza. Egli invece vuole entrare nella tua casa. Li dove vivi, e dove decidi che farne della tua vita. La dove lavori e inganni il prossimo, perché fai un mestiere nel quale si imbroglia e si ruba. Là dove soffri e getti la maschera. Là dove dormi e sogni. Nel luogo dei bisticci familiari e delle amicizie, dei dubbi e delle angosce. Là, a casa tua. Non altrove! Oggi permettigli di entrare nella tua casa e dalla tua solitudine, finalmente abitata da Dio, nasca una famiglia di fratelli, la comunità dei salvati. “Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri”. 

Lettore 2. Dall'incontro con Cristo, quando è vero, l'uomo non esce più come prima. Anzi, l'uomo che si considera “arrivato” riparte per una strada del tutto nuova e, forse, imprevedibile: “Se ho frodato qualcosa, restituisco quattro volte tanto!”. Ogni vero incontro con Gesù è un “restituire” anzitutto alla vita la sua verità e poi a se stessi la chiarezza di un volto perduto, gettando le inutili maschere. Entra nella mia vita, Signore! Aiutami a restituire a mio fratello la gioia di un perdono. Aiutami a ritrovare con gli altri lo scopo per continuare a vivere con passione, al di là dei fragili ed illusori traguardi della vita. Grazie, Gesù, perché l'incontro con te restituisce alla vita “quattro volte tanto”! Con te non sono un “arrivato” ... Con te io esulto di gioia perché sono “salvato”!

Riflessione del celebrante

Canto

La PAROLA Pregata
_______________________________

Insieme: Signore Gesù, Che io sappia d’essere piccolo come Zaccheo,
piccolo di statura morale ma dammi un po’ di fantasia
per trovare il modo di alzarmi un poco da terra spinto dal desiderio di vederti passare,
di conoscerti e di sapere chi sei tu per me.
Signore Gesù, fa che io mi riconosca nel primo dei pubblicani,
dei peccatori, quanto al disonesto accumulare tante cose di mio gusto,
tante false sicurezze; fa che mi riconosca fra i pubblicani,
ma mettimi nel cuore una sana inquietudine, almeno un po’ di curiosità per cercare te.
Signore Gesù, So che devi passare dalle mie parti, dove sono io,
tu devi passare di qui: sei venuto apposta! Ti prego, fammi trovare un albero,
fammi trovare qualcuno che io ritenga più alto,
migliore di me, per valermi della sua statura e cercare di vedere te,
soprattutto per farmi vedere da te, e sentirmi da te chiamare per nome.  Amen

silenzio

C.	Le parole del salmo 23, ci permettono di entrare nel mistero del cuore di Dio e conoscere la sua tenerezza di Padre premuroso che da la vita per le sue pecorelle. Per nulla lascerebbe che si perda uno solo dei suoi figli. Preferisce perdersi lui piuttosto che perdere un figlio amato. La sua sofferenza per la perdita di uno solo, rivela il valore che ognuno ha nel suo cuore di Padre.

Rit. 	Oh oh oh, Adoramus Te Domine
Oh oh oh, Adoramus Te Domine

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla; 
su pascoli erbosi mi fa riposare, ad acque tranquille mi conduce. 
Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino per amore del suo nome. Rit.

Se dovessi camminare in una valle oscura,
non temerei alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza. Rit.

Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli occhi dei miei nemici; 
cospargi di olio il mio capo. 
Il mio calice trabocca. Rit.
 
Felicità e grazia mi saranno compagne tutti i giorni della mia vita, 
e abiterò nella casa del Signore per lunghissimi anni. Rit.

Silenzio

Insieme: Ora sei tu solo che io amo, te solo che seguo, tè solo che cerco, tè solo che mi sento pronto a servire, poiché tu solo governi con giustizia. È solo alla tua autorità che voglio sottomettermi! Ti prego, ordina tutto ciò che vuoi, ma guarisci e apri le mie orecchie perché io possa udire la tua voce. Guarisci e apri i miei occhi perché io possa vedere la tua volontà. Allontana da me ogni leggerezza di spirito perché possa riconoscerti. Dimmi dove devo volgere il mio sguardo per poterti vedere, e avrò la speranza di fare ciò che tu vuoi. Ti prego, accogli il figlio tuo che è fuggito, o Dio, amorevole più di ogni padre. Sento che solo da tè io devo tornare. Si apra, grande, dinanzi a me la porta alla quale busso. Insegnami come devo fare per arrivare fino a te. lo non ho nulla se non la mia buona volontà. Ispirami e guidami, traccia una strada davanti a me. Se è con la fede che ti trovano coloro che si rifugiano in te, donami la fede. Se è con la forza, donami la forza. Se è con la scienza, donami la scienza. Aumenta in me la fede, aumenta la speranza, aumenta la carità, quanto meravigliosa e unica è la tua bontà.

Canto
Presidente: Signore Gesù, grazie. Oggi ti sei fermato nella nostra casa, ci hai offerto il tuo perdono e il tuo sorriso, ci hai ridonato la gioia di essere tuoi amici.  Il tuo sguardo di amore è penetrato nel profondo del nostro cuore e ci ha dato fiducia.  La tua Parola ci ha fatto capire quanto ci vuoi bene e quanto sei attento a ciascuno di noi.
Aiutaci da ora in poi a tenere lo sguardo sempre fisso su di te; nei momenti di scoraggiamento e di debolezza facci sentire sempre il tuo sguardo amoroso e fiducioso perché ci incoraggi e ci dia forza. Donaci di gioire alla tua presenza che è frutto di un incontro ricco di fede e di desiderare sempre, come Zaccheo, la tua amicizia. Amen.

Tantum Ergo
Tantum ergo sacramentum veneremur cernui
et antiquum documentum novo cedat ritui;
praestet fides supplementum sensum defectui.
Genitori, Genitoque laus et iubilatio,
salus, honor, virtus quoque sit et benedictio:
procedenti ab utroque compar sit laudatio. Amen.

Benedizione Eucaristica
Dio sia Benedetto…
Canto finale

